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La Regione si arrende a Viggiano
Al tavolo con Eni e Shell il direttore tecnico di Sel: prende quota l’ipotesi del bonus

PETROLIO Nuova seduta del tavolo tecnico sul gas “gratis” in Val d’Agri
Rientrata la diffida al sindaco della presidenza della Giunta

Primo piano

La questione aperta resta sul contratto di sito
«Assumere almeno l’80% di manodopera lucana»

| LA SCHEDA |

di LEO AMATO

POTENZA - Non solo la “diffi -
da”dellaRegione nonhasor-
tito effetto, ma in via Verra-
stro sembra che qualcuno ab-
bia accettato di fare un passo
indietro riconoscendo il ruo-
lo rivendicato dal Comune di
Viggiano.

C’era anche il direttore tec
nico della Società energetica
lucana, Massimo Scuderi,
mercoledì sera al secondo in-
contro del tavolo per la stesu-
ra del disciplinare dell’opera -
zione gas “gratis”per i comu-
ni della Val d’Agri.

La sua presenza è stata in-
terpretata come un ricono-
scimento implicito dell’ini -
ziativa dell’amministrazio -
ne. Intascato l’ok inextremis
della giunta regionale uscen-
te alle “linee guida” stipulate
con Eni e Shell, nella riunio-
ne del Comitato paritetico
con la Regione di settembre,
il Comune aveva calendariz-
zato subito una serie di incon-
tri. Obiettivo: chiudere le pra-
tiche entro gennaio e iniziare
a incassare quanto prima «la
contribuzione in natura»
prevista. In numeri: 16milio-
ni e mezzo di metri cubi di gas
all’anno. Parte di quello
estratto dal giacimento della
Val d’Agri assieme al petro-
lio, che poi viene separato dal-
lo stesso all’interno del cen-
tro oli.

Nei giorni successivi dal
gabinetto del presidente Vito
De Filippo era arrivato lo
“stop”, col rinvio del tavolo a
data da definirsi e la puntua-
lizzazione che sarebbe stata
la Regione a farsi carico della
sua indizione. Cosache ha al-
larmato non solo Viggiano
ma anche Eni e Shell.

Ma alla fine la riunione, lo
scorso 21 novembre, si è te-
nuta lo stesso. Di più, il sinda-
co Giuseppe Alberti, tutt’al -
tro che scoraggiato dalla “di -
serzione”di via Verrastro, ha
riconvocato tutti per merco-
ledì scorso. Poi ha ribadito la
posizione dell’amministra -
zione.

In primis, quei 5milioni di
euro di gas all’anno ormai ap-
parterrebbero ai comuni del-
la valle (oltre a Viggiano:
Marsico Nuovo, Marsicove-
tere, Paterno, Tramutola,
Sarconi, Montemurro, Moli-
terno, GrumentoNova, eSpi-
noso). Quanto invece alle
questioni ancora da definire
si tratterebbedi aspetti tecni-
ci. Alla Regione, quindi, di
qui in avanti non resterebbe
che un ruolo di mera spetta-
trice degli eventi, o poco più.

Come sia stato preso in Re-
gione il diktat del primo citta-
dino è difficile a dirsi. Ma dal
momento che Sel è una socie-
tà partecipata al 100% pro-
prio dalla Regione la presen-
za di un suo esponente non
può che avere un certo signi-
ficato.

«Con l’insediamento deldi-
rettore di Sel il tavolo tecnico
è stato costituito una volta
per tutte in maniera regola-
re». Ha commentato al Quoti-
diano Romualdo Coviello, ex

senatore eletto nel consiglio
comunale di Viggiano, che
ha condotto col sindaco tutta
la trattativa per arrivare al
patto del gas.

«D’ora in poi non resta che
trovare le soluzioni migliori
per indicareil modo concui il
gruppo delle imprese estrat-
tive devono dare il gas agli
enti locali. Grazie proprio al
contributo di Sel, che ha già
gestito inpassato unaccordo
molto simile, mercoledì è
emerso che si potrebbe tra-
sformare la contribuzione in
un “bonus”. Come soluzione
sarebbe più agevole di orga-
nizzareuna fornitura insen-
sofisico, eforsepure piùcon-
veniente datoche oggi il 60%
delvaloredel gasvienespeso
per le competenze di chi ha
un ruolonell’approvvigiona -
mento, nello stoccaggio, nel
trasporto e nella commercia-
lizzazione dello stesso». Il centro oli di Viggiano

L’accordo e la clausola del rubinetto
Cosa è scritto nelle “linee guida” siglate a settembre con le compagnie

OLA

La Mitsui
acquisisce
Total Italia

LA SOCIETÀ Mitsui E&P
Italia srl è diventata unica ti-
tolare del 100% del capitale
sociale di Total Energia Ita-
lia srl con una quota di tito-
larità pari al 25% della con-
cessione di coltivazione
“Gorgoglione”. Nuovi capi-
tali stranieri entrano dunque
nella titolarità della conces-
sione. Sul sito inglese della
Mitsui UK si legge come i
costi di sviluppo complessi-
vi della concessione sono
stimati a circa 1,6 miliardi di
euro. Le riserve recuperabili
di tutto il progetto sono sti-
mati a circa 440 milioni di
barili di petrolio equivalente.
Il progetto è la prima acqui-
sizione di Mitsui di un inte-
resse per le risorse naturali
in Italia. E parte del piano
della società per acquistare
beni nella regione europea.

ALL’interno delle “Linee guida”
approvate dalla giunta regionale lo
scorso 22 ottobre c’è tutto quello
che serve sapere sull’operazione
“gas gratis” per i comuni della Val
d’Agri.

Definendo le «Attività» (con la
maiuscola) di Eni e Shell viene spie-
gato che le due compagnie «inten-
dono perseguire programmi di in-
vestimento nel territorio lucano
che prevedano la produzione di
greggio e gas naturale con una
possibile successiva fase di svilup-
po sostenibile del giacimento da de-
finire con la Regione Basilicata».

La perifrasi riecheggia non a ca-
so quella del Memorandum siglato
nel 2011 da De Filippo e l’ex sotto-
segretario “azzurro” allo sviluppo
economico Guido Viceconte, in cui
si gettavano le basi di un tavolo col
Governo in particolare sui pro-

grammi industriali di Eni e Shell
per la Basilicata, che prevedono
l’incremento della produzione fino
a 130mila barili di petrolio al gior-
no nei prossimi anni.

«Con riferimento alle Attività -
proseguono infatti “le linee guida”
- la Regione, Eni e Shell stanno ve-
rificando il percorso amministrati-
vo perdefinire unaccordo integra-
tivo» che di seguito è indicato con la
maiuscola («Accordo integrati-
vo»).

Accordo che «dovrà prevedere,
tra l’altro, la messa a disposizione
della Regione di un certo quantita-
tivo di gas naturale proveniente
dalla produzione addizionale del
giacimento Val d’Agri derivante
dalle Attività per consentire la ri-
duzione del costo del gas per le
utenze finali presenti sul territo-
rio».

45mila metri cubi di gas al gior-
no definiti “Contribuzione in natu-
ra”sono quelli destinati ai comuni.
Un quantitativo da considerarsi
«parte di quello oggetto dell’ipotesi
di Accordo integrativo» secondo
quello di cui Regione, Eni, Shell e i
comuni «si danno reciprocamente
atto».

L’erogazione comincerà non ap-
penasarà approvato il disciplinare
tecnico e i comuni saranno pronti a
ricevere il gas. Eppure la clausola
del “rubinetto” prevede che «la
Contribuzione in natura e le obbli-
gazioni a carico di Eni e Shell (...)
siano immediatamente sospese» in
caso di «significativa interruzione
delle Attività».

Un’espressione generica che si
presta a ricomprendere qualsiasi
forma di opposizione agli interessi
delle due compagnie.

MATERA - «Il convegno che oggi si
terrà a Matera, al di là delle buone in-
tenzioni, ci auguriamo serva a Con-
findustria e alle associazioni dato-
riali e soprattuttoai rappresentanti
delle istituzioni, a partire dal sinda-
cato di Matera e dal nuovo Presiden-
te della Regione, a incastrare la To-
tal su precisi impegni». Esordisce
così Alessandro Genovesi, segreta-
rio generale delal Cgil Basilicata.

«Vorremmo ricordare, infatti, co-
me nella primavera passata si svolse
un incontro per chiedere a Total un
contratto di sito che vincolasse i suoi
general contractor ad assumere al-
meno l'80% di manodopera locale
per leopereedili edicostruzionedel
Centro Oli, e poi ad assumere gli
stessi impegni che l'Eni ha sotto-

scritto nell'ottobre 2012, con più di
attenzione al monitoraggio am-
bientale, visto che il Centro Oli dove-
va e deve ancora partire. Un incon-
tro che le stesse forze sociali, sinda-
cali e datoriali definirono deludente
per la volontà esplicita di Total di
non impegnarsi in modo formale
sulla valorizzazione dell'occupazio-
ne locale e su impegni specifici in
materia ambientale».

«Poi c'è stato (e c'è) tuttora aperto
il caso dei ragazzi lucani che, partiti
in tre mila, giunsero alla selezione
finale in circa 100 a cui in parte la
Total chiuse le porte senza né assu-

merli né riconoscere loro il diritto di
precedenza per future assunzioni.
Quindi il 5 Novembre ultimo scorso,
in sede di Commissione regionale
tripartita, la Regione Basilicata in-
sieme a Cgil, Cisl e Uil, con il consen-
so delle associazioni datoriali (fatta
salva l'astensione di Confindustria
e Confapi che, casualmente, sono gli
stessi promotori del convegno del 6)
votò una delibera di indirizzo pro-
prio su Tempa Rossa chiedendo a
Total di impegnarsi a far assumere
alle ditte che stanno realizzando il
Centro Oli, una quota pari ad alme-
no all'80% di disoccupati lucani,

parte da prendere nelle liste dei lavo-
ratori in mobilità (stiamo parlando
di oltremille e trecento postidi lavo-
ro per uno o due anni).

Siamo per tanto certi – conclude
Genovesi - che tutti coloro che han-
no a cuore le sorti della Basilicata,
che rivendicano un rapporto serio e
costruttivo concretamente con le
multinazionali del petrolio, non
perderanno occasione per ribadire,
con coerenza, quanto più volte di-
chiarato, scritto e sostenuto. Alla
Total possiamo solo rinnovare l'ap-
pello perché sia sul territorio agente
diverosviluppo ediveraoccupazio-
ne, assuma il temadella salute e del-
l'ambiente, oltre che della qualità
del lavoro, come priorità indiscuti-
bili».

CGIL Il monito di genovesi a Confindustria: «Va applicato il testo sui vincoli di assunzione»

«Inchiodare Total sulla questione occupazione»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


